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sappiano che nell 'opera sua, per questo fine 
essenziale a l l ' avvenire della Pa t r i a nost ra , 
il Governo i ta l iano, chiunque segga su que-
sti banchi , avrà , ora e sempre, l 'appoggio 
unan ime del Pa r l amen to e del Paese, ( V i -
vissime approvazioni — Vivi e prolungati 
applausi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . I l t e rmine regolamen-
t a r e assegnato alle in terrogazioni sarebbe 
trascorso. Però d a t a la gravi tà e l ' impor-
t anza del l 'argomento, se la Camera lo con-
sente darò facol tà , a t u t t i gli in ter rogant i , 
di dichiarare se siano o no sodisfatt i ; rac-
comandando t u t t a v i a la massima b rev i t à . 
{Approvazioni). 

L'onorevole Galli ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfat to. 

GALLI . Onorevole ministro, la t r i buna 
pa r l amen ta re è come un faro che deve illu-
minare la coscienza dei popoli, e nello stesso 
t empo dimostrare la solidità delle is t i tu-
zioni democrat iche. Pa r l ando terrò questo 
presente. Mentre però vi ringrazio di avere 
con t an t i par t icolar i r accon ta to la situa-
zione dell 'Albania, devo soggiungere che, 
conoscendola meglio, ho con maggior do-
lore r i levato quan to sia grave. 

Non entrerò in discussioni personali. Non 
entrerò in circostanze part icolari , nem-
meno mi fermerò su Essad Pascià. . . cont ro 
il quale t u t t a v i a diceste non esservi no te ac-
cuse, ovvero sul maggiore olandese, il quale 
ce r tamente non diede esempio di prudenza. 
Sebbene questi due abbiano a v u t o t a n t a 
pa r t e nell 5 inizio degli a t tua l i avven iment i 
non ne discuterò. 

Verrò subito allo studio della situazione. 
Ma prima di t u t t o mi sia concesso di pro-
tes ta re contro il contegno della s tampa au-
s t r iaca verso la s tampa i ta l iana e verso 
l ' I t a l ia . 

Il ministro Berchtold, nel discorso alle 
Delegazioni ungheresi, oggi riferito dai gior-
nali, pa rmi siasi mos t ra to corret to e defe-
rente . 

Invece gran pa r t e della s t ampa austr iaca 
che va p e r l a maggiore tornò alle inconsulte 
polemiche come nei t r is t i giorni della guerra 
di Libia. 

Ma che colpa abbiamo noi se il coman-
dan te Moltedo, ment re infur iava la r ivol ta , 
con pericolo proprio, andò a salvare la v i ta 
ad Essad Pascià 1 Che colpa abbiamo noi 
se, ment re a l t r i si a f f r e t t ava a scendere in 
una imbarcazione, il barone Aliott i andava» 
ad a f f ron ta re gli insorti per indurl i a p a t t i 
ragionevoli ? 

Che colpa abbiamo noi se, men t re a l t r i 
sosteneva che il E e rimanesse sulla nave 
Misurata, il t enen t e di vascello Pini redar-
guiva costui, dicendo che non si doveva 
in un ter reno straniero, come era la no-
stra nave, discutere degli interessi dell 'Alba-
nia, ma che se ne doveva discutere su t e r r eno 
albanese, nel palazzo reale ì 

Che colpa abb iamo noi se i nostr i fu rono 
i primi a curare i fer i t i e ad o t tenere la 
l iberazione degli ostaggi ì 

Può darsi che, sotto l ' impressione del 
primo momento , anche la s tampa i ta l iana 
abbia avu to qualche parola vivace ; ma il 
contegno suo fu sempre r iservato . I l con-
tegno di una cer ta s t ampa austr iaca invece 
si mostra ispirato a interessi che non sono 
ce r tamente quelli del pat r io t t i smo. 

L 'onorevole ministro ha raccon ta to l'o-
rigine delle vicende presenti . Or bene non 
è necessario aver vis i ta ta l 'Albania, come 
egli ha f a t t o e come in a l t r i t empi feci pur 
io. La storia sola bas ta a chiarire quali ne 
siano le condizioni. Albanesi mussulmani 
da secoli eccitati da un feroce Su l tano ad 
aggredire chiunque appar t enga ad un po-
polo cristiano ; albanesi cristiani costret t i 
alle aspre difese per salvare la religione avi ta , 
il sent imento di pa t r i a e di l ibertà: indomit i 
contro le più seducent i lusinghe, eroi con-
t ro le persecuzioni più crudeli ; e sopra di 
t u t t i un feudalismo selvaggio per rancori, 
per vende t te , per insurrezioni e per sangue. 

Tale l 'Albania infelice. 
Nessun Governo può vivere senza tro-

vare la sua base nella t rad iz ione nazio-
nale, nel r ispet to dei dir i t t i delle molti-
tudini , nella manifestazione di una t ra-
sformazione graduale e non a f f r e t t a t a del 
passato. Che cosa si po teva t rovare di 
t u t t o questo nell 'Albania ? E le novi tà del-
la coscrizione e delle tasse imposte? Co-
me non doveva manifestarsi la l a ten te 
anarchia ? E chi e che cosa poteva sostenere 
il principe ch iamato a reggere il nuovo 
Sta to ? - Nuovo lo S ta to , nuovo il principe, 
lo si era lasciato solo, abbandona to in mez-
zo a quella anarchia, senza che avesse al-
cuna forza che bastasse a sostenere la sua 
a u t o r i t à e ad assicurargli il r ispet to del po-
polo; qual meraviglia delle conseguenze ? 
Insedia to prima di giungere - appena giun-
to egìi non po teva che essere la v i t t ima del 
suo sacrifìcio. 

Ecco dove sta il nodo della situazione. 
Ma di chi la colpa ? 
L 'onorevole Bissolati, in un articolo pub-

blicato l ' a l t ro giorno, indicò (giova rile-


